
 

 

 

 

 

 

 

Protagonista del vangelo di oggi è: 

 

ci svela che egli ritornerà di nuovo tra noi, ma non fa alcun riferimento alla 

data del suo ritorno. Ciò può sembrare strano, ma credo che sia un bene 

perché questo “non sapere” ci fa vivere in modalità ON cioè viviamo ogni giorno per 

scoprire ciò che ci piace fare, le persone con cui amiamo stare, per ringraziare Dio per ciò 

che abbiamo.  

Insomma viviamo! e ci prepariamo alla sua venuta. 
 

Ma quali atteggiamenti ci preparano alla venuta di Gesù.  

Vi va di scoprirli insieme? 
 

Gesù non ha mai negato ai suoi discepoli e neanche a noi che non ci 

sarebbero stati giorni difficili; ma la cosa importante è continuare a 

pregare cioè a confidare e avere fiducia in Lui. Solo attraverso il contatto con Lui e con la 

sua Parola avremo la forza ed il coraggio di affrontare le difficoltà che incontreremo 

nella vita.  
 

Che importanza ha la parola di Dio nella mia vita? 
 

L’immagine catastrofica che ci presenta il vangelo fa tanta paura eppure 

c’è sempre un motivo per sperare; questo motivo è Gesù. Si proprio lui! 

Perché tutti “vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria”. 

 
 

Gesù ci chiede di non distrarci dimenticandoci di lui. Egli deve essere 

il nostro punto di riferimento, il nostro pensiero costante. Purtroppo 

ragazzi potrebbe accadere di distrarci e di dimenticarci di Gesù; ebbene, 

ancora una volta, ciò che conta è la sua fedeltà per noi. Sarà proprio questa che ci fa rialzare 

e ricominciare a vivere per attenderlo nel modo migliore. 

SPERARE 

GESU’ 
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PREGARE 

VEGLIARE 


